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-La repubblica italiana
nacque in seguito

risultati del referendum
istituzionale, indetto per il

2 giugno 1946

introduzione:

determinare la nuova forma di governo

-Per la prima volta parteciparono anche le
donne e risultarono votanti:

-13 milioni di donne
-12 milioni di uomini

89,08% degli allora aventi
diritto al voto



-I risultati furono ploclamati
Corte di Cassazione,
il 10 giugno del 1946

12 milioni
di cittadini
favorevoli

alla
repubblica

10 milioni di
cittadini

favorevoli alla
monarchia

-I sostenitori della monarchia lamentarono azioni
di disturbo e brogli elettorali nella consultazione

popolare

non mancarono scontri
durante i quali si verificarono

alcune vittime



-Il 2 giugno i cittadini italiani elessero anche

-Alla sua prima seduta, 28 giugno 1946, essa
elesse a capo provvisorio dello Stato Enrico

De Nicola

assunse per primo le
funzioni di presidente

della Repubblica

componenti
dell’Assemblea

Costituente

avrebbe dovuto
redigere la nuova carta

Costituzionale

396 voti su 501

questo fu un passaggio
molto importante dopo il
ventennio fascista vissuto

dall’Italia



-Il 31 gennaio 1945 

FACCIAMO UN PASSO INDIETRO...

l’Italia era divisa e il Nord
era sottoposto

all’occupazione tedesca
il Consiglio dei

ministri approvò un
decreto che

riconosceva il diritto
di voto alle donne  

-Venne così riconosciuto il suffraggio universale,
dopo vani tentativi fatti nel 1881 e nel 1907

-L’attuazione del decreto dovette però
attendere che la situazione italiana si chiarisse:
l’Italia, dopo la guerra, era un paese sconfitto



con la speranza che la successione a pieno titolo
del principe ereditario, figura meno

compromessa del padre

-Un mese prima del referendum 

 Vittorio Emanuele III accettò di
abdicare in favore del figlio Umberto II

maggiore favore popolare
-L’ex sovrano partì immediatamente in
esilio volontario in Alessandria d’Egitto 

Umberto II promise di rispettare il volere dei
cittadini, anche se poi questo non accadde: partì

il 13 giugno senza nemmeno attendere la
definizione dei risultati



in conclusione...
-I voti validi in favore della soluzione

repubblicana furono circa 2 milioni in più
rispetto a quelli per la monarchia

le voci sui presunti brogli
non furono mai confermate

-Il 10 giugno alle ore 18:00, nella sala
della Lupa a Montecitorio a Roma, la

Corte di Cassazione proclamò i risultati
del referendum

i giornalisti lo avevano già previsto e
annunciato sui giornali in precedenza


